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Bretagna e Normandia 25 aprile 1° maggio 2007. 

Rimor superbrig 678 Roberto Titty e Benny (Labrador 9 anni) partenza da Aosta. 

 

22.04.2007. 
Partenza da Casa verso la metà del pomeriggio, viaggio tranquillo fino al Tunnel a parte un po di traffico lungo la 
statale, vista tutta la strada che ci aspetta era meglio se a salire prendevo l autostrada e una mezz oretta la risparmiavo, 
ach . la taccagneria non rende. 
Arriviamo in Francia e giù per la statale fino a Le-Fayet , puis on prend l Autoroute Blanche , anche se è più cara di 
quella della Vallée, e via pancia a terra in direzione di Parigi, passiamo Bourg-en-Bresse, Macon, Tournus e ceniamo 
in una bella area di parcheggio (senza stazione di servizio) come si incontrano solo in Francia, facciamo ancora una 
breve tappa per caffè e gasolio, quando sono quasi le 23 e siamo a circa 45 Km. da Auxerre la mia attenzione, ormai 
flebile vista la stanchezza (circa 450 Km percorsi), viene attratta da un cartellone turistico così abbandono l A6 e faccio 
rotta su Avallon dove riesco a parcheggiare in pieno centro vicino ai bastioni e all ospedale.  

23.04.2007. 
Sveglia con comodo e passeggiatina con il Bubone 
(Benny) in cerca di baguette e croissant, poi 
sbarchiamo la Bibici rimessa a nuovo per un 
giretto di collaudo e per visitare la bella cittadina 
che ho esplorato prima. 
Girovaghiamo senza meta per le viuzze del paese, 
passando sotto una porta arriviamo in una 
piazzetta dove i portoni completamente spalancati 
della chiesa di Saint-Martin sembrano invitarci ad 
una visita, all interno ci stupisce l impostazione 
quasi da teatro, le navate sono a gradoni inclinati 
verso l altare, probabilmente per seguire il terreno 
ma anche per assicurare la visibilità a tutti gli 
ordini di banchi, all esterno nei giardini della 
piazzetta fa bella mostra di sé una grande rana di 
granito.  

   

Ripartiamo lungo la A6, ai lati tra le colline 
spiccano chiazze di campi fioriti in un giallo vivo 
che ci accompagneranno per tutto il viaggio, ad 
Auxerre deviamo lungo la RN6 o N60 a seconda 
delle indicazioni. 
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Quando incrociamo il canale di Orleans nei pressi 
del Pont des Besniers

 
la vista dal viadotto è 

invitante, un placido coso d acqua con due vie 
sterrate che corrono sulle alzaie, non resisto e 
anche se è un po presto per le Ns. abitudini di 
viaggio mi parcheggi sull erba, all ombra del 
ponte ma con le finestre della dinette praticamente  
sul canale. 
Pranzo e passeggiatina sulle sponde del canale con 
Benny che spaventa tutte le papere del 
circondario, non contenti inforchiamo il 
velocipede e seguiamo per il canale, da un certo 
punto in poi, forse disturbato dal rumore delle 
ruote sul ghiaino, un maestoso trampoliere grigio 
(un airone cinerino?)  ci precede tratto-tratto con 
piccoli voli per mantenere la distanza di sicurezza, 
in una piccola ansa in canale è ricoperto da foglie 
di ninfee da cui spunta un fiore giallo che si sta 
aprendo.   

    

Proseguiamo fino a parcheggiare all ombra della cattedrale di Orleans, visitia e giro in bici per le viuzze della zona 
pedonale fino al bordo del fiume con l immancabile passaggio sotto la casa natale della Pulzella. 
Verso le 17,00 ci rimettiamo sulla N157 che su e giù per le collinette ci porta verso Le-Mans purtroppo devo fermarmi 
lungo la strada, un Relais Routier

 

mi ha martellato per km con la sua pubblicità delle Pommes-Frites-Maison

 

che 
in effetti meritavano un assaggio, poco prima della città riprendo l autostrada (questa volta la A81), cena on the road 
con le razioni della sopravvivenza e ci fermiamo a dormire a Servon-Sur-Vilaine che ci mette a disposizione un 
tranquillissimo parking nei pressi della biblioteca. (i km oggi sono circa 500).  

24.04.2007. 
Oggi il cielo non è piu cosi limpido come nei 
giorni precedenti pero non piove e visti i diari di 
viaggi consultati è gia una bella cosa per la 
zona, facciamo una breve passeggiata per il 
paesino, veramente piccolo ma grazioso, con 
visita alla chiesa in pietra multicolore e dal 
caratteristico campanile in centro alla facciata 
(scopriremo più avanti che è una caratteristica 
normale da queste parti) e dalla punta tronca con 
quattro gargoglies ai lati che incombono 
minacciosi sulla piazzetta sottostante.   


